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rentina; ma siccome cinque mesi prima ch’egli 
morisse il capitolo di s. Geminiano gli avea con
cesso l'altare del Crocifisso, e la Cappella,acciò 
vi erigesse un sepolcro, cosi fu quivi seppellito 
*ul pavimento, postagli dal figliuolo Francesco 
Sansovino l’epigrafe che qui registro al numero 
8, la quale però fino da’tempi in cui scriveva 
il Tem anza cioè del 1 7 0 2 .  1 7 7 8 .  appena appa
riva in alcune lettere, perchè dal continuo stro
picciare dei piedi logora e cancellata. Se  non 
che il Bali Giuseppe Farfdtti fecela a sue spese 
rinnovare sulla pietra, onde non se ne perdesse 
più la memoria. Ciò egli stesso dice in un epi
gramma che sta a p 49 del libro Josephi Far
setti patritii V eneti Canninum  libri duo. Lug- 
duni Batavorum  17G:’). D e  Jacobo Sansovino 
in ecclesia S. Gerniniani sepulto. Il  figliuolo 
Francesco gli aveva eziandio posta sul muro 
nella stessa Cappella la inscrizione che ora illu
stro, e sopra di essa dovevasi collocare il ritrat
to di Jacopo fatto da lu i a llo  specchio  sicco
me Francesco medesimo afferma nel libro II. 
pag. 44 della V en ezia  descritta. Ma al tempo 
del Tem anza ncyi si vedeva nè ritratto nè inscri
zione. Anzi convengo anch’io col parere del chia

rissimo sig. Ah. Bettio Bibliotecario già addetto 
a questa chiesa, che nel inscrizione nè il ritratto 
sienvi giammai stati collocati, quantunque il fi
glio dica di avervi posta la epigrafe, giacché 
anche levati i quadri che stavano sulle pareti di 
questa Cappella Sansovina, nessuna tracciasi vi
de che mai vi fosse stata nè pietra, nè urna, nè 
nicchia per il ritratto. Le ossa venner levate 
nel 1 8 0 7  dalla sottoposta tomba, trasportate 
prima nella chiesa di san Maurizio appostavi la 
seguente memoria che ci è conservata nella G u i
da del Moschini (voi. I. p. 6 0 8 ) .  o s s a  j a c o b i  s a n - 

S O V IN I E X  AEDE D .  g e m i m a n i  a c a d e m t a  a u t i v m  e l e -  

G A K T I O H Y M  HVC T I U N S F E H R I  C V R A V I T  A N .  MDCCCV II ;

indi nell’Oratorio del patriarcale seminario ove 
giacciono sulsuolo rasente il muro colle sigle
O. I. S. Avvi poi sulla parete l’epigrafe dipinta 
in tavola: o s s a  i a c o b i  s a n s o v i n i  ] ex a e d e  d i v i g f .-  

m i n i a n i  | u v e  t r a n s l a t a  a n s o  m d c c c x x  ( 1 )  Botto- 
posta ad una elegantissima urna di marmo, so
pra la quale evvi un busto rappresentante il San- 
sovino, in terra cotta, donatodall’erudito amico 
mio Davide W e b e r  e lavorato da Alessandro 
Vittoria (3). Prima però di giudicare intorno al
la identità di queste ossa, leggansi i documenti

(1 )  I l canonico  Domenico Moreni in una delle sue note a l V iagg io  per l ’ alta Italia del ser. 
principe di Toscana poi granduca Cosimo I I I  descritto da Filippo Pizzichi. Firenze 1828. 
8. a p. 284. a 85 286. prem esse alcune parole intorno alla vita d i Jacopo Sansovino ricorda  
i l  trasporto d e lle  sue ossa fatto per cura d i monsignor Giannantonio M oschini n ella  ca p 
pella del Seminario P a tria rca le, d icendo c h e  la funzione fu eseguita coll’ intervento del 
Patriarca ( G io. Ladislao P yrcher), di illustri m agistrati, de’professori di quella cotanto il
lustre Accademia, e di dotti personaggi i quali soscrissero l ’atto seguente, fin d’allora dal 
Moschini trasmesso al Moreni, che scritto in pargamena fu posto nella cassa destinata a con- 
aervare le ceneri di si illustre nostro concittadino. n Corpus conditum Ja co bi Sansovini scul- 
« ptoris, et architecti Fiorentini. I lic  in aede quae fu it divi Gerniniani a V . Hai. decem bris 
« M D L X X  placide quìescebat. V ern m  anno M D C C C V I I  malo omine dec.retum est ut 
» aedes celeberrim a solo adaequaretur atque ita fanti viri ciñeres exturbari necesse fu it .  
** A b  A ca dem ia  artium elegantiorum ne dispergerentur tunc sapienter cautum est, servata  
« edam  superposita eius urna elegantissima, divi M arci stemmate insculpta  ( vedi nota 
«segu en te) ,  qua una cum  cineribus novum D ivi M a u ritii et soc. templum exornari po- 
•a tuisse credebatur. S ed  cum res in longum protraheretur, ne sine honore ulterius mane-
* rent, I V .  id. dee. M D C C C X X I I . in sacello SS. T rin ita tis , qui locus precum est studio- 
» sae Sem inarii Patriarchalis ad sanctae M a ria e Salutis juventuti, repositi fu ere , h ic  
*1 extrem um  diem expectantes. A v e  atque vale, anima suavissima, quasque artes tanto 
*> adfectu , dum  víveres, com plexus est et mentis m anusque officio promovisti, easdem  nunc 
» sideribus, ut speram us, receptus, a d  majorem D e i Gloriam  tueri velis. (Q uesta  epigrafe 
« era già stata inserita nell’ Antologia dell’ anno 1820).

(a )  A bbiam o osservato ch e  non v'era nella  C hiesa  di s. Gem iniano alcuna urna su l muro 
per Jacopo Sansovino • quin d i è c h e  la presente spettava a d  altro monumento, e fo r s e  a  
quello elegante di Giam pietro Stella gran ca n celliere , d i cu i ho già detto superiormente, 
ch e  eragli stato eretto dalla repubblica. Entro a quest'urna non sono già le  ossa Sansovi- 
niane, ma stanno sepolte appiedi imm ediatemente; e la epigrafe porta la n n o  M D C C C X X


